Consorzio per L’Area di Sviluppo Industriale 
Della Provincia Di Ragusa

DETERMINA 230/2009
IL DIRIGENTE GENERALE

Dimostrazione della disponibilità dei fondi;

BILANCIO 2001

Capitolo_______

 Stanziamento 
£.


 Aumenti per impinguamenti
£.


 Diminuzioni per storni
£.



Totale
£.


 Impegni già assunti 
£.


 Presente impegno
£.



Totale Impegni
£.


Rimanente disponibilità
£.


Dimostrazione della disponibilità dei fondi;

BILANCIO 2001

Capitolo_______

 Stanziamento 
£.


 Aumenti per impinguamenti
£.


 Diminuzioni per storni
£.



Totale
£.


 Impegni già assunti 
£.


 Presente impegno
£.



Totale Impegni
£.


Rim

anente disponibilità
£.


Dimostrazione della disponibilità dei fondi;

BILANCIO 2001

Capitolo_______

 Stanziamento 
£.


 Aumenti per impinguamenti
£.


 Diminuzioni per storni
£.



Totale
£.


 Impegni già assunti 
£.


 Presente impegno
£.



Totale Impegni
£.


Rimanente disponibilità
£.
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Capitolo

 - Stanziamento - €                

 - Aumenti per imp. - €                

 - Diminuzione per storni - €                

Totale  - €                

 - Impegni già assunti - €                

 - Presente impegno - €                

Totale impegni - €                

Rimanente disponibilità - €                 

Dimostrazione della disponibilità dei fondi



	
	Oggetto: Conferimento incarico temporane di dirigente dell’area amministrativa del Consorzio A.S.I. di Ragusa Dr. Leonardo Migliore
Destinatario: Dr. Leonardo Migliore


VISTA la legge regionale del 4 ;gennaio 1984, n. 1, e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge regionale del 15 maggio 2000, n. 10;

VISTO lo Statuto del Consorzio;

PREMESSO

· che allo stato il Consorzio ASI, pur avendo previsto in pianta organica la presenza di n.7 dirigenti di seconda fascia, non ha in ruolo nessuna figura dirigenziale, eccezion fatta per il Dirigente Generale appartenente comunque alla 1° fascia;

· che il Regolamento Organico consortile prevede il blocco delle assunzioni fino alla riforma legislativa dei Consorzi ASI;

· che l’Ufficio Legislativo e Legale della Regione con parere prot. N°6236 77.05.11  del 28-4-2005 ha ribadito il divieto di reclutamento dall’esterno del personale con qualifica dirigenziale;

· che la mancanza di dirigenti cagiona grave pregiudizio all’attività lavorativa dell’Ente sia sotto il profilo del perfezionamento degli iter amministrativi, delle suddivisioni della responsabilità nella formazione degli atti e soprattutto sotto il profilo dell’efficacia, efficienza, rapidità ed economicità dell’azione amministrativa;

· che la suddetta situazione si protrarrà, verosimilmente, per parecchio tempo aggravando una situazione già non tollerabile;

· che di fatto la citata carenza determina un funzionamento non ottimale delle intere attività del Consorzio con un evidente ed ingente danno sia per lo stesso Consorzio e per i consorziati che per l’interesse generale della collettività;

· che una situazione di tal fatta costituisce un problema rilevante per l’Ente al quale gli organi dello stesso devono dare una pronta soluzione nel rispetto del principio di buona andamento ed efficienza dell’amministrazione, nell’ambito delle possibilità che l’intero ordinamento giuridico predispone a riguardo;

· che per la soluzione della carenza di figure dirigenziali di ruolo, in costanza della predetta situazione, sarebbe sufficiente e satisfattivo dell’esigenze dell’Ente e della collettività procedere alla nomina di almeno due dei dirigenti previsti nella vigente pianta organica consortile; più precisamente sarebbe bastevole e necessario nominare il dirigente dell’area Amministrativo-contabile e dell’area Tecnica, i quali assieme al Direttore generale potrebbero garantire la dovuta efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa dell’Ente;
CONSIDERATO

· che il Regolamento Organico consortile adottato nella seduta di C.G. del 17 marzo 2006, nel regolamentare il conferimento degli incarichi dirigenziali, non disciplina espressamente l’ipotesi della mancanza in organico di dirigenti di ruolo, né disciplina la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a soggetti esterni;

· che lo stesso il Regolamento comunque all’art. 13 dispone che “per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche ed integrazioni…”;

· che il medesimo richiamo sopra indicato è contenuto sia nell’art.1 che nell’art.9 della legge regionale 15 maggio 2000 n.10, che non prevede il conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti esterni, né si esprime in maniera contraria, prevedendo tale ipotesi solo per la figura del dirigente generale

· che il vigente testo dell’art.19 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165, e successive modifiche,integrativo e sostitutivo del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n.29, disciplina la possibilità di conferire incarichi dirigenziali anche a soggetti non esterni all’Amministrazione che conferisce l’incarico stesso, a condizione che gli stessi per il periodo di durata dell’incarico, siano collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio;

· che l’art. 52 del vigente Contratto Collettivo Regionale di lavoro del comparto non dirigenziale (pubblicato in G.U.R.S., suppl. ord., n. 22 del 21 maggio 2005) prevede la possibilità di collocare in aspettativa il dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato se assunto presso la stessa amministrazione con contratto od incarico a tempo determinato per tutta la durata del contratto di lavoro;

· che i limiti percentuali per il conferimento di incarichi dirigenziali previsti sia dal citato art.19 del D.Lgs. n.165 del 2001, e successive modifiche ed integrazioni, che dall’art.9 della legge regionale 15 maggio 2000 n.15, ricompreso nel titolo I della detta legge, da calcolarsi sulle dotazioni organiche, non trovano applicazione nella presente fattispecie;

· che le ragioni di inapplicabilità delle dette percentuali devono rinvenirsi sia nel dato che nella presente fattispecie non si procede all’affidamento di incarichi dirigenziali a soggetti esterni allo stesso Consorzio, sulla scorta di quanto statuito dalla Commissione Speciale Pubblico Impiego del Consiglio di Stato con il parere del 27 febbraio 2003 n.514/2003, sia nel dato che non si procedere all’affidamento di incarichi dirigenziali aggiuntivi ed ulteriori rispetto alla dotazione organica del Consorzio che invece risulta del tutto carente;

· che dall’esame comparato del già citato art.9, comma 4, della legge regionale n.10 del 2000 e dell’art.109 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, si rinviene un principio giuridico di ordine generale, applicabile a tutte le amministrazioni pubbliche, secondo cui nel caso di mancanza di dirigenti - al fine di impedire la paralisi di interi settori nevralgici della pubblica amministrazione, con conseguente pregiudizio per la collettività, ed al fine di sopperire a situazione di evidente necessità ed improcrastinabilità - può essere conferito l’incarico dirigenziale anche in deroga ad ogni altra e diversa disposizione purché sopportata da adeguata motivazione;

· che sussiste una situazione, di fatto e di diritto, che non consente a questo Ente di provvedere ad alcuna selezione concorsuale;

· che il conferimento di incarico dirigenziale a termine a personale interno da collocare in aspettativa, con le modalità derivanti dal combinato disposto degli articoli 19 del D.Lgs. n. 165 del 2001, e successive modifiche ed integrazioni, e 9 della legge regionale n.10 del 2000 garantisce l’urgente e non più rinviabile soluzione alla mancanza di figure dirigenziali di ruolo, la regolarità, la trasparenza, l’efficienza, l’economicità e complessivamente la buona amministrazione nell’attività del Consorzio, nonché un notevole risparmio di risorse economiche per il Bilancio dello stesso Consorzio rispetto al reclutamento di personale esterno, in conseguenza del collocamento in aspettativa senza assegni del personale cui conferire l’incarico dirigenziale per tutta la durata dell’incarico;

· che il C.G.A di Palermo, con sentenza n°488/09, Reg.Ric n°1312, definitivamente decidendo sul ricorso di alcuni funzionari per il diritto all’istituzione della vice-dirigenza nella Regione Sicilia, ha definitivamente e incontrovertibilmente sancito il principio che la normativa nazionale, tra cui e specificatamente il D.L 165/2001, che prevede la possibilità di conferire incarichi dirigenziali ad esterni, sia immediatamente e direttamente applicabile nella Regione Sicilia, e pertanto anche negli Enti vigilati, senza alcun bisogno di recepimento legislativo, in caso di vuoto normativo.

Infatti la predetta sentenza, nelle motivazioni, testualmente recita: “…che proprio nell’esercizio  dell’autonomia legislativa in materia di ordinamento del personale e di organizzazione degli uffici, la legge regionale 10/2000 ha dettato, tra l’altro, norme specifiche sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana.L’art.1, comma 2, della predetta legge regionale, peraltro, contiene un rinvio dinamico e di chiusura al D.Lgs n° 29/1993, con la conseguenza che ogni successiva modifica apportata a detta fonte legislativa trova immediata applicazione  nel sistema normativo siciliano. “Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n° 29, e successive modifiche ed integrazioni, sostituendo al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Consiglio dei Ministri rispettivamente il Presidente della Regione e la Giunta Regionale.”

Anche nel settore del lavoro pubblico, quindi la Regione Siciliana ha utilizzato, per propria scelta autonoma, la tecnica, non inconsueta, della parziale armonizzazione con la legislazione statale, applicabile, però, solo in via residuale, in mancanza di apposita disciplina regionale. In questo caso, lo strumento utilizzato consiste ne rinvio dinamico alla normativa statale, correlato, peraltro al necessario presupposto dell’accertata mancanza di una espressa disciplina contenuta nella specifica legislazione regionale. Il rinvio dinamico al decreto legislativo n°29/93, proprio per il suo carattere ‘mobile’, deve intendersi esteso al testo unico del pubblico impiego n°165/2001(nonché alle relative modifiche ed integrazioni), che ha recepito, nel proprio ambito, e parzialmente modificato, le disposizioni del decreto legislativo n°29/93.La norma regionale che prevede la relatio all’ordinamento statale non richiede altre particolari condizioni per il recepimento della normativa statale riguardante la materia del lavoro pubblico.L’unico presupposto richiesto consiste nella riscontrata esistenza di una lacuna nel tessuto legislativo regionale….”

· Che appare evidente e conseguente, come statuito dal C.G.A con la predetta sentenza, che poiché la legge regionale nulla sancisce sulla possibilità di conferire incarichi dirigenziali a soggetti esterni od interni all’Amministrazione, permanendo il vuoto normativo, sia immediatamente applicabile per rinvio dinamico anche al Consorzio, in quanto Ente vigilato destinatario della normativa regionale, la legislazione nazionale sul lavoro e pubblico impiego ed in particolare, come espressamente specificato dal C.G.A stesso, il D.Lgs 165/2001 che prevede la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a soggetti esterni o anche interni all’amministrazione stessa 
· che il Consorzio ha al suo interno le professionalità necessarie cui conferire gli incarichi dirigenziali ritenuti indispensabili per il buon funzionamento dell’attività dell’Ente;

· che, per l’area Amministrativo-Contabile, il dott. Leonardo Migliore, in possesso di laurea in Scienze politiche, funzionario Direttivo D6, è l’unico ad avere tutti i requisiti richiesti sia in ordine alla professionalità necessaria dimostrata nello svolgimento dei compiti assegnatigli, sia in ordine all’esperienza maturata presso l’Ente in anni di attività in cui, tra l’altro, ha svolto per lunghi periodi mansioni dirigenziali quale coordinatore amministrativo del Consorzio (dal 4-9-2000  al 31-12-2002 ) e Coordinatore Amministrativo-Contabile (dal 6-8-2004  al 20-5-2005 e dal 3-4-2006 alla data odierna) nonché di Dirigente Amministrativo dello stesso (dal 22-11-1999 al 22-5-2000) dimostrandosi all’altezza degli incarichi ricevuti, condizioni che rafforzano le valutazioni personali e consentono di affermare che il dipendente è in possesso dei necessari requisiti culturali, professionali e di esperienza concreta, per il conferimento dell’incarico dirigenziale in oggetto, ed è perciò persona di “comprovata qualificazione professionale … desumibile da concrete esperienze di lavoro maturate … anche presso amministrazioni statali comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza …” così come disposto dal vigente testo dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni;

· che il Funzionario Direttivo del Consorzio Dott. Leonardo Migliore con istanze prot. 2626 del 23-5-2005, prot.2801 del 22-5-2006 e da ultimo prot.3290 del 5 giugno 2009 ha richiesto il collocamento in aspettativa e il conferimento di incarico dirigenziale che manifestano la volontà del dipendente di accettare l’incarico,

· che con deliberazione n° 24 del 28-01-08 al predetto Dr.Migliore è stato conferito incarico di dirigente amministrativo-contabile del Consorzio ai sensi del richiamato D.lgs 165/2001 e successive modifiche, e che detta delibera è stata annullata dall’Assessorato all’Industria adducendo come principale motivazione, come espresso nel D.D.U.O.B n°2/08: “….Ritenuto di dover rilevare l’illegittimità della deliberazione sopra indicata per mancanza della normativa di natura regolamentare e di dettaglio da parte del Regolamento Organico consortile in ordine al conferimento di incarichi dirigenziali in deroga alla normativa vigente e che pertanto risulta ostativa all’applicazione dell’art.19 D.gls 165/2001…” e sulla base che …” l’individuazione  della disposizione recata dall’art.19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n°165(come sostituito dall’art.3, comma 1, lett.g) della Legge 15 giugno 2002, n°145 e poi integrato dall’art.14 sexies del D.L 30 giugno 2005, n°115, convertito in legge, con modificazioni,dall’art 1,della legge 17 agosto 2005, n°168)quale fonte del conferimento di un incarico dirigenziale nell’ambito di un consorzio per le aree di sviluppo industriale della Sicilia, non appare poi legittima, non soltanto per le considerazioni succintamente svolte circa l’esaustività della disciplina dettata a tal proposito dalla L.R 10/2000, ma anche perché la disposizione che si pretenderebbe in tal modo di attuare, trova viceversa diretta applicazione esclusivamente per il conferimento di incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni dello Stato,anche ad ordinamento autonomo, tra cui ovviamente, non è dato ricomprendere gli enti di che trattasi….”
· Che tali eccezioni giuridiche decadono integralmente in forza di quanto statuito dal C.G.A con la predetta sentenza deliberante l’immediata ed automatica applicabilità del D.Lgs 165/2001 e successive modificazioni nella Regione Siciliana in caso di vuoto normativo, come nel caso in questione

· Che ai sensi della L.R 10/2000 sulla dirigenza e del D.Lgs 165/2001, il conferimento di incarichi dirigenziali è diretta competenza del Dirigente Generale
RITENUTO

· che altri percorsi diversi da quello sopra delineato risultano od impraticabili o certamente ed in maniera evidente meno efficaci, meno tempestivi e comunque più onerosi per il Consorzio;

· che il mantenimento dell’attuale condizione di assoluta carenza di figure dirigenziali oltre quella del Dirigente generale, non possa essere mantenuta senza grave nocumento per l’attività dell’Ente e per il conseguimento degli interessi della collettività stessa;
· che la collocazione del dipendente Dott. Leonardo Migliore in aspettativa senza assegni dalla propria qualifica di Funzionario Direttivo D6 del Consorzio ed il conseguente conferimento dell’incarico dirigenziale siano legittimi, opportuni, economici e conducenti all’interesse generale del Consorzio;

· che l’incarico di dirigente di livello iniziale dell’area Amministrativa-contabile del Consorzio debba avere la durata di anni 3 (tre) ai sensi  della normativa sopra richiamata;

· che la retribuzione da corrispondere allo stesso, per tutta la durata dell’incarico, debba essere quella prevista nel contratto collettivo della Dirigenza della Regione Sicilia;

· che sarà cura del Dirigente Generale sottoscrivere con il dott. Leonardo Migliore apposito contratto relativo all’incarico di Dirigente dell’area amministrativo-contabile del Consorzio, definendo obiettivi e retribuzione nella parte variabile,secondo le previsioni di bilancio;
· ritenuto che il periodo minimo indispensabile per il perseguimento dei più importanti obiettivi del Consorzio, non possa essere inferiore ad anni uno (1)  
DETERMINA

1) di collocare il dipendente Dott. Leonardo Migliore in aspettativa senza assegni dalla propria qualifica di Funzionario Direttivo D6 del Consorzio con decorrenza 1 gennaio 2010 al fine di ricoprire incarico dirigenziale ai sensi di quanto previsto dall’art. 52 del vigente CCL del comparto non dirigenziale della Regione Sicilia;

2) di conferire al Dott. Leonardo Migliore con decorrenza 1 gennaio 2010 l’incarico temporaneo di dirigente di livello iniziale dell’area Amministrativa-contabile del Consorzio per la durata di anni uno (1) ai sensi del combinato disposto del predetto art. 52 del vigente CCL del comparto non dirigenziale della Regione Sicilia, dell’art.9 della legge regionale 15 maggio 2000 n.10 e dell’art.19 del D.Lgs. n.165 del 2001, e successive modifiche ed integrazioni, per tutte le motivazioni riportate in narrativa, nelle more delle determinazioni sulla normativa disciplinante i Consorzi ASI della Sicilia e di una definitiva sistemazione dell’organico consortile
3) di corrispondere allo stesso, per tutta la durata dell’incarico, la retribuzione di dirigente come prevista nel contratto collettivo della Dirigenza della Regione Sicilia;

4) di sottoscrivere con il dott. Leonardo Migliore apposito contratto relativo all’incarico  di Dirigente del Consorzio, definendo obiettivi e retribuzione nella parte variabile, secondo le previsioni di bilancio e nei limiti degli impegni di cui al seguente punto 5;

5) di prelevare la somma dovuta per l’espletamento dell’incarico dirigenziale predetto fino al 31-12-2010, relativamente alla retribuzione fissa,inclusa indennità di posizione, dal Cap 011 del Bilancio 2010, la somma relativa alla retribuzione variabile-indennità di funzione- dal Cap.012 del Bilancio 2010 e la somma relativa all’indennità di risultato dal Cap.012 A del Bilancio 2010;
6) conferire sin d’ora l’incarico anche per gli anni 2011 e 2012 nel caso in cui dovessero permanere le attuali condizioni di impossibilità di reclutamento di personale esterno.
Ragusa lì 14 dicembre 2009

Il  Dirigente  Generale


(Dr. Ing. Francesco POIDOMANI)
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